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Protestano i direttori e il sindacato dei giornalisti 
«L'azienda deve rimuovere chi non ha dimostrato sensibilità» 
Il conduttore di «Scommettiamo che?» Fabrizio Frizzi: , 
«Mi vergognavo, sono stato tutta la serata con il magone» 

La Rai «copre» la strage con il varietà 
Polemiche per la decisione di non mandare in onda le dirette Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi qualche mese fa 

Arriva la notizia 
con i giornali e la tv 
Il mondo è sgomento 
BEI ROMA. Sgomento, rabbia, 
rimpianto. Non solo in Italia 
ma nel mondo intero per la 
tragica morte del giudice Gio­
vanni Falcone, di sua moglie 
Francesca, dei tre uomini della 
sua scorta. La strage di Paler­
mo è stata la pnma notizia da­
ta dai giornali radio e dai tele­
giornali in Francia, Inghilterra, 
negli Stati Uniti ma anche in 
Cina. I giornali di ogni Paese 
hanno riservato all'eccidio 
buona parte della prima pagi­
na. «Una tonnellata di dinami­
te uccide il flagello della ma­
fia* titolava icn a tutta pagina il 
britannico «Observer» che da­
vanti a tanto orrore ha messo 
da parte da parte l'abituale di-
stacco anglosassone. «Ucciso 
con una bomba il più impor- ' 
tante giudice italiano antima- , 
fia» gli ha latto eco IMndipen- ., 
dent» senvendo che «la mafia 
ha sferrato il più grave colpo 
del decennio contro lo stato " 
italiano*. Dello stesso tono an­
che il «Daily Telegraph» che 
sotto il titolo «Colui che ha col­
pito la mafia non poteva esse­
re lasciato vivo» ha pubblicato 
un'ampia biografia del giudice 
assassinato mentre il «Sunday 
Times» ha definito Giovanni 
Falcone «il fustigatore della 
mafia». ' - - „ , \ ;->„• 

La Francia non e da meno. 
La notizia della strage passa da 
un telegiornale a un giornale 
radio.' 'Df domenica ' oltralpe < 
esce un solo quotidiano, il 
«Journal du dimanche», su cui -
Dominique Artus, che nell'ot­
tobre scorso aveva intervistato 
Falcone a Roma, si chiede 
«che sarà ora dei pesanti segre- • 
ti du cui Giovanni Falcone era 
depositario, chi oserà ora rive- -
larli? È evidente che qualcuno : 
a Palermo ma soprattutto nei 
circoli politici romani ha inte-, 
resse a non vederli mai più tor­
nare alla luce» prosegue Artus , 
che aggiunge «soprattutto l'as­
sassinio del simbolo dell'anti­
mafia pone una terribile do­
manda allo stato italiano che, 
in totale decomposizione, si ri­
vela incapace di eleggere il 
suo Presidente: chi potrà ab- • 
battere la mafia?». Falcone era 
molto noto in Francia. Per oggi 
la rete televisiva pubblica «Fra» 
ha preannuncialo la trasmis­
sione di un documento ecce­
zionale realizzato da Marcelle 
Padovani e da Claude Goretta 
mentre Yves Gacon in un lun­
go servizio della «Francc pres­
se» afferma che per uccidere il ' 
giudice Falcone «a Palermo e 
stata messa in atto una vera e 
propna azione militare. La ma­
fia ha ucciso un magistrato co­
raggioso, di grande prestigio, • 
l'uomo che ha impersonificato 
più di tutti gli altri la lotta alla 
criminalità organizzata». - Lo 
sdegno della Francia intera è ' 
stato espresso dal portavoce 

governativo Martin Malvy. «Un 
uomo coraggioso ci ha lascia­
to -ha detto Malvy- Tutti sono 
offesi e riconoscono la statura 
di quelli che dispensano la giu­
stizia. La morte del giudice Fal­
cone deve sollevarci dalle que­
stioni per tutti noi e ncordarci 
quello che noi dobbiamo agli 
uomini che difendono la liber­
tà in tuto il mondo». «L'attenta­
to rattrista tutti quelli che sono 
attaccati allo stato di diritto, al­
la lotta contro il crimine orga­
nizzato e alla difesa di un'etica 
professionale fatta di integrità 
e di dedizione al bene pubbli­
co» ha dichiarato poi il mini­
stro francese della giustizia Mi­
chel Vauzelle. E i colleghi d'ol­
tralpe di Giovanni Falcone e di 
sua moglie anche nel momen­
to del dolore ncordano la ne­
cessità «di dotare urgenteemn-
te tutti paesi europei dei mezzi 
necessan per combattere effi­
cacemente il terrorismo e l'in-

, dustria del crimine». «Italia sot­
to shock per l'assassinio del 
giudice antimafia». Cosi l'agen­
zia di stampa «Nuova Cina» ha 

. titolato il lancio con cui ha da-
' to la notìzia della morte di Gio­

vanni Falcone che, poi, defini-
' sce «un eroe della lotta contro 

la mafia in Italia». In Germania 
v il telegiornale della sera del 

primo canale ha dedicato alla 
strage più di un minuto su una 
durata complessiva di quindi-

- cKSurquotidlani nessuna noti­
zia poiché l'ultima edizione 

- era stata già chiusa prima del­
l'arrivo della notizia. 

L'eco del cordoglio degli al­
tri Paesi giunge, dunque, por-

• tato da tutti mezzi d'informa­
zione. Ma non solo. «Un eroe e 
un amico» ha definito Falcone 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia Peter Secchia. «Sono 
scioccato e addolorato. Era un 
personaggio eroico con il qua­
le avevamo un rapporto perso­
nale di amicizia oltre ad ottimi 

' rapporti di lavoro» ha aggiun­
to. Ed e propno dagli Stati Uniti 
che giungono altre espressioni 

' di sgomento e dolore. Falcone, 
infatti, era di casa a Brooklyn 
nell'ufficio del sostituto procu­
ratore Charles Rose che dirige 
le inchieste sul clan dei sicilia­
ni, come a Manhattan, dove 
l'ex procuratore di New York 
Rudolph Giuliani che ha sgo­
minato il vertice americano di 
•Cosa Nostra» lo ricorda con 
gratitudine. «Quando Gianni 
Falcone veniva a trovarmi -di­
ce Giuliani- non mancava mai 
di fare una passeggila da solo 
per le strade di New York. Gli 

* dicevo che non ora prudente 
ma lui replicava che soltanto 
qui, r*' ve non era molto cono­
sciuto, poteva andare a pas­
seggio come una persona nor­
male». Falcone forse sentiva 
che solo Palermo poteva esser­
gli fatale. 

1 Tg Rai sabato sera erano pronti a dirette «non-stop» 
sulla strage di Palermo, ma da viale Mazzini è arriva­
to un secco «alt». Inutili le proteste dei direttori. «Una 
serata sconvolgente», dice Curzi, Tg3. «Noi eravamo 
pronti», spiega Vespa, Tgl. E Fabrizio Frizzi, condut­
tore di Scommettiamo che? confessa: «Avevo il ma­
gone. È stata una scelta sbagliata». 11 sindacato dei 
giornalisti Rai: «Qualche testa dovrebbe cadere». 

SILVIA QARAMBOIS 

EH ROMA. Nelle redazioni dei 
telegiornali tutto era predispo­
sto per la lunga diretta. La noti­
zia della strage di Palermo ave­
va scosso il paese, la gente te­
lefonava, voleva sapere. Ma da 
viale Mazzini 6 partito l'ordine 
di bloccare i Tg. «Noi eravamo 
gronti a fare la serata», dice 

runo Vespa, il direttore del 
Tgl. Laconico, aggiunge: «La 
decisione 6 stata diversa». La 
decisione di chi? «Nella mia 
posizione, prefensco non fare 
nomi...». E poi aggiunge: «Alla 
fine e stata concessa una breve 
straordinaria». Dunque,c'osta­
to bisogno di una lunga tratta­
tiva, di molte Insistenze, per ot­
tenere un'edizione speciale? 
Vespa non ha bisogno di ri­
spondere. E stato cosi. 

«Quanto ù accaduto e vergo­
gnoso, non bastano scuse for­
mali». Giuseppe Giulietti, se­
gretario deU'Usigrai, annuncia 

che i giornalisti della sede sici­
liana, come quelli delle reda­
zioni romane, non scenderan­
no in sciopero «solo per la deli­
catezza del momento», ma 
chiedono provvedimenti: «L'a­
zienda - continua Giulletti -
deve procedere alla rimozione 
di chi non ha manifestato la 
sensibilità necessana a garan­
tire il diritto di informazione in ' 
un momento tragico e delicato 
per la vita del Paese». Sotto ac­
cusa, tra gli altri, il responsabi­
le del coordinamento delle re­
ti, il vice-direttore generale 
Giovanni Salvi. 

Invece delle immagini della 
strage, infatti, sabato sera Ram­
no ha trasmesso un varietà 
brillante come Scommettiamo 
che?. Molti hanno protestato, 
hanno telefonato alla Rai e ai 
giornali. «Mi vergognavo e ora 
mi critico come cittadino, ma 

COSI IN TV 

Questa mattina, alle 9,30, 
le telecamere del Tg3 si 
riaccenderanno sulla 
manifestazione di piazza, 
a Palermo. Alle 11 la li­
nea passerà al Tgl, per la 
diretta sui funerali. E an­
cora, alle 15,30, il Tg3 si 
collegherà con Monteci­
torio per il dibattito sulla 
strage di Capaci. Sulle re­
ti Fininvest (sabato sia 
Studio aperto che il Tg5 : 
hanno • fatto edizioni 
straordinarie) la diretta 
dei funerali andrà in on­
da su Italia 1 e Rete4 in 
un'edizione straordinaria 
condotta da Emilio Fede. 

l'azienda mi ha comunicato 
che dovevamo andare in on­
da», ha dichiarato ieri Fabrizio 
Frizzi, il conduttore, che è spo­
salo con Rita Dalla Chiesa, fi­
glia del generale assassinato 
dalla mafia: «Sono stato tutta la 
sera con il magone -continua 
Frizzi -. E stato difficilissimo 
andare in onda dopo quello 
che era successo, e se devo es­
sere sincero non mi e sembra­
ta da parte della Rai una scelta 

felice. Per quel che mi nguar-
dava, al dolore di cittadino si -
aggiungeva il mio dolore per­
sonale: quell'attentato ricorda­
va a noi tutti da vicino quello in 
cui monrono il generale Dalla 
Chiesa e sua moglie, e da casa ' 
mia, con Rita sgomenta, mi ar­
rivava tutta la disperazione del ' 
momento». »•• .>- • .- . 

Il Tgl 6 riuscito ad andare in 
onda con una edizione straor­
dinaria soltanto alle 21,-10: so­
no state trasmesse le prime 
sconvolgenti immagini del luo­
go dell'attentato, poi «per 
mancanza di tempo» (come 
ha spiegato in diretta, polemi­
camente. Angela Buttigliene, J 

restituendo la linea a Frizzi), v 

non e stata invece proposta • 
l'intervista con un testimone 
oculare, realizzata dalla reda­
zione di Palermo. Il Comitato 
di redazione del Tgl, ieri, ha 
dato atto al direttore Vespa, «di 
essersi attivato • tempestiva­
mente e con insistenza» pcrot- ' 
tenere spazi all'informazione, > 
e ha «deplorato con forza l'in­
sensibilità e la mancanza di 
senso civico di chi vi si e oppo­
sto»: «Mentre l'opinione pub­
blica - dice il comunicato -
reagiva con civile emozione al­
la gravissima aggressione alle 
istituzioni e sollecitava che i 
canali dell'informazione • re­
stassero aperti, la principale 
rete della Rai continuava a tra­

smettere un programma di in­
trattenimento, forse in nome 
dell'audience, forse in nome di 
un malinteso senso della nor­
malità». 

«Sabato sera sono successe 
cose sconvolgenti - dice Ales­
sandro Curzi, direttore del Tg3 
-, Abbiamo tempestato di n-
chieste per ottenere le dirette, 
invece abbiamo ottenuto solo 
delle brevi straordinarie: con 
ascolti altissimi. Quello che è 
mancato è il collegamento 
aziendale. Era necessano che 
una rete facesse la diretta per 
aggiornare su quel che acca­
deva, mentre le altre potevano 
proseguire la programmazio­
ne normale». E andata a finire 
che i direttori dei Tg hanno in­
cominciato a coordinarsi da 
soli, telefonandosi. E hanno 
deciso di «sforare»: Pegaso del 
Tg2 è iniziato pnma del previ­
sto il Tg3 delle 22,30 è andato 
ava nti a oltranza... «È sconfor­
tante constatare che l'azienda 
Rai non sia stata in grado di 
collegarsi con unità mobili d'e­
mergenza sul luogo della stra­
ge e dare al telespettatore con 
immediatezza la gravità della 
sciagura - ha aggiunto Giorgio 
Chiecchi, caporedattore > del 
Tg3 per i rapporti con le regio­
ni •-. Non si possono usare gli 
elicotteri solo per il Giro d'Ita­
lia e privare le sedi regionali di 
uomini e mezzi». ' < . ,•». . 

Leoluca Orlando parla di una nuova strategia della tensione 

«Falcone non sarebbe stato ucciso 
se il Psi avesse preso il Quirinale... » 
«Se fosse stato eletto Vassalli presidente della Re­
pubblica è molto probabile che Falcone non sareb­
be morto. Il suo è un omicidio che arriva alla fine di 
un regime e assume una valenza enorme». Leoluca 
Orlando con Falcone aveva sempre avuto un rap­
porto franco e sincero, poteva dirgli: «Giovanni stai 
attento, mediare è pericoloso. Con certa gente è pe­
ricoloso prendere insieme anche un solo caffè». 

ROSANNA LAMPUONANI 

EU ROMA. Onorevole, col so­
no 1 mandanti di questa strage? 
Siamo di fronte ad un ennesi­
mo atto terroristico-mafioso. È 
in campo una vera e propna 
strategia della tensione. Nessu­
no crede che un boss da solo, 
senza coperture negli apparati • 
dello Stato, possa portare a 
compimento una strage di 
queste dimensioni. Cosi teni­
bile per il bersaglio individua­
to, per i mezzi usati, per la ' 
spettacolarità e la precisione 
dell'esecuzione, v 

Lei afferma nel libro curato 
da Fotta e Roccuzzo che per 
non morire nella guerra di 
mafia è fondamentale non 
smettere di denunciare, di 
far sentire la propria voce. 
Falcone, scegliendo di veni­
re a Roma, a lavorare nel mi­
nistero di Grazia e giustizia, 
ha cosi firmato la sua con­

danna a morte? 
Giovanni Falcone si è fermato 
ad un certo momento della 
sua attività. Lo ha riconosciuto 
lui stesso durante una intervi­
sta televisiva, raccontando gli 
ostacoli e le difficolta incontra­
te in questa attività. Qualcuno 
ora sostiene che sia stato ucci­
so per le vecchie inchieste. Ma 
mi chiedo: perché ucciderlo 
adesso che aveva lasciato la 
magistratura? E perche cosi 
spettacolarmente? Perché in 
questo momento cosi difficile 
per la vita del nostro Paese? A 
mio avviso c'è il tentativo di 
utilizzare la strage per fare 
l'ennesimo appello all'unità 
comunque. Invece oggi come 
non mai occorre chiarezza. 
Tra quanti si ostinano a crede­
re che la mafia sia solo un fe­
nomeno criminale e quanti in­
vece sottolinenano la qualità 
del potere che si collega al re­

gime di impunità. Credo co­
munque che se le inchieste . 
giudiziarie avessero colpito -
esponenti politici collusi con 
la mafia oggi forse non starem­
mo qui a parlare di una enne­
sima strage. , 

Falcone da tempo ormai 
parlava della mafia solo in 
quanto Cosa nostra e non 
più dei rapporti tra mafia e 
politica. Non ritiene che sia 
stato un errore fatale? • - • 

Questa modificazione del suo , 
atteggiamento, il trasferimento . 
a Roma non hanno salvato la 
vita a Giovanni Falcone, che è , 
stato scelto come bersaglio in 
un progetto di stabilizzazione. 
Lui che in passato aveva com­
battuto la mafia, è stato usato < 
quasi come un oggetto da sa­
crificare per garantire l'impu-. 
nità ai politici mafiosi. Falcone 
aveva lasciato la magistratura 
per entare in uno dei palazzi 
romani. Gli uomini di questo 
palazzo quali assicurazioni, ' 
espresse o implicite, avevano 
dato e continuano a dare ai 
criminali e ai loro protettori ' 
politici? 11 tentativo tutto era-
xiano di mortificare l'autono­
mia della magistratura si 6 cer­
tamente risolto in un messag­
gio rassicurante per troppi. Nei ' 
giorni scorsi abbiamo denun­
ciato il pericolo che Craxi met­
tesse le mani sul Quirinale per 
garantire l'impunità per sé e 

per i suoi. Se Craxi ci fosse riu­
scito Forse Falcone • sarebbe • 
ancora vivo. , • .*• , . , .. 

Può essere più chiaro so 
questa affermazione? 

La politica giudiziaria craxiana -
ha una funzione «pacificatn- ., 
ce». Nel 1987 Martelli in Sicilia '' 
convogliò i voti della mafia, lo 
stesso Martelli, che si batte per 
la riduzione del potere della ; 
magistratura. Alcune forze pò- , 
litiche creano obiettivamente 
attese di impunità sostenendo , 
la tesi della subalternità del Pm 
all'esecutivo. , , -_ - - > 

Che rapporto c'è tra l'omici­
dio di Giovanni Falcone e 
quello di Salvo Lima? ..,., 

Rientano entrambi nella strate­
gia per gli effetti stabilizzanti. E 
impressionante il silenzio della . 
De, che aveva difeso unanime-, 
mente Lima, su quell'assassi- • 
nio. Direi che i due casi dimo­
strano che la mediazione tra • 
mafia e politica ha fatto troppe 
vittime. Giulio Andreòtti, ga­
rante di questa mediazione,. 
dovrebbe essere lui a rispon­
dere a questa domanda. ,, 

Con questo omicidio quale 
segnale arriva a chi, come 
lei, ha sempre combattuto la 
mafia? Hai paura? 

Il segnale é terribile: la mafia 
uccide quando vuole e i suoi 
padrini politici restano impu­
niti. Bisogna far presto, colpire 

Dal Giro d'Italia 
la voce di Moser. 
«Pena di morte» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

in fretta proprio questi, biso­
gna dimostrare di stringere 
spazi istituzionali della mafia, 
altrimenti avremo tanti altri 
morti. Quanto alla paura c'è 
un solo antidoto: la legalità. . 

Qualche tempo fa Falcone ' 
suggeriva a un giornalista 

- cheto intervistava di scrive­
re in dodici copie le notizie 
scottanti e di inviare dascn-

' na copia a dodici amid fida­
ti, per tutelarsi. Falcone se­
condo lei avrà preso questa 
precauzione per sé' Tra 
qualche tempo potranno ar­
rivare sul tavolo di un magi- ; 
strato documenti scritti da • 
Falcone a futura memoria? .. 

Mi auguro che sia cosi. In pas­
sato però diari e memoriali se­
ne stati seppelliti, resi inutiliz- • 
zabili da polemiche strumen­
tali: Chinnici scrisse un diario, , 
Insalaco lasciò un memoriale. . 
E |X>i cosa è successo lo abbia­
mo visto tutti... . sVL" # «-

BEI GENOVA Emozione, rab­
bia, indignazione. Ma non so­
lo, perché, per molti, queste 
sono solo parole vuote. Senza 
senso. La carovana del Giro ' 
d'Italia, nel giorno della sua 
partenza, si ritrova a fare in ' 
conti con la morte di uomo co­
me il giudice Falcone. Morte? 
No, una mattanza, • dicono , 
quasi tutti. È strano parlare, in 
mezzo al carnevale del Giro, di ' 
mafia e di morte. Eppure suc­
cede, anche se per qualche se­
condo bisogna fermare la te­
sta, riflettere un attimo. Il Giro 
l'ha fatto, comunque, ferman- -
dosi per un minuto in raccogli­
mento. » 

Parole dure, rabbiose. Il più 
duro di rutti è Francesco Mo­
ser, grande corridore di un 
passato recentissimo e attual­
mente organizzatore del Giro. , 
Moser accusa il governo, e hit- ' 
to il mondo politico. «SI. non si , 
può continuare cosi. Mille chili < 
di tritolo ? Beh, io non mi sor- ' 
prendo più. Ormai può succe­
dere di tutto. Mi disturbano an­
che tutte le parole d'indigna­
zione che scorrono puntual­
mente a fiumi dopo questi 
omicidi. È ora di darsi una 
mossa. Bisogna combattere la 
mafia e la delinquenza con mi­
sure adeguate. Poi ci vuole la 
volontà. Invece finora si sono 
sentite solo chiacchiere.-Cosa-
fare? lo ho le mie idee, e non 
ho paura ad esprimale. Ci 
vuole una dura repressione 
che sradichi per sempre ogni 
forma di criminalità. Io sono 
anche favorevole alla piena di 
morte. SI, in certi casi è neces­
saria. Serve a far capire che è ; 
cambiato qualcosa. Io l'appli­
cherei anche per certi rapi­
menti. L'ergastolo ormai non 
serve a niente. Diciamo la veri­
tà: anche questa è una finzio­

ne perchè poi, dopo 15 anni, 
questi delinquenti ce li ntrovia-
mo ancora fuori». -

Moser è il più duro. L'unico " 
che parla di pena di morte. Ne­
gli altri, invece, prevale l'ama- •-
rezza e la delusione. Nessuno, ~ 

, pero, si sorprende più. Dice *• 
Claudio Chiappucci: «Si paria :•• 
tanto senza far nulla. Ormai è 
come un vecchio disco. Intan-. 
to però la realtà è questa: che • 
alla fine sono sempre i migliori •? 
a restare intrappolati. Io mi do- '. 
mando una cosa: ma fino a ' 
quando la gente perbene con- ; ' 
tinuerà a rischiare la pelle7 lo • 
penso che saranno sempre < 
meno quelli che s'impegne- " 
ranno per combattere la ma­
fia». • -

Angelo Canzonieri non è un -
corridore famoso. È uno che fa 
il suo dovere, quello che una 

> volta si diceva un buon grega- -
rio. È siciliano, di Ragusa, an­
che se adesso vive in Toscana *" -
da parecchi ' anni. «Appena • 
l'ho saputo ho avuto un senti- • 
mento di paura per la mia fa- * 
miglia. Io ho due figli e mi do- ' 
mando che razza di futuro si -
para loro davanti. Un brutto fu-
turo, davvero. Poi mi sono ver- * 
gognato di essere siciliano. Per 
un attimo, però. Dopo ci ho ri- \ 
pensato arrivando alla conclu- ' • 

-sione che..le responsabilità 
maggiori sono delle isutuzioni. 

• Non è vero che in Sicilia c'è •> 
' sempre l'omertà. • lo conosco *-
' molta gente che ha rischiato la 

vita per raccontare la verità. •'• 
Ma poi cosa succede? Succede 

. che lo Stato non ti difende». 
Anche Massimiliano Lelli, ter­
zo l'anno scorso al Giro, è mol­
to scettico. «So già che, dopo il '• 
polverone, non Gambiera nul- u 
la. Cosa bisognerebbe fare?r: 
No, preferisco non dirlo», i . 

Il 
non passera. 
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È l'ultima occasione per prenotare un mito. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: alta pressione sull'At­
lantico sud-occidentale, alta pressione sul­
l'Europa centro-orientale, bassa pressione •' 
sull'Europa nord-occidentale, bassa pressio­
ne sull'Africa settentrionale. La nostra peni­
sola si trova In mezzo a questi quattro centri 
d'azione ma quello che maggiormente la Inte­
ressa è la bassa pressione dell'Africa setten- ' 
trlonale che con una perturbazione in movi­
mento verso levante tende ad interessare le 
nostre regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali . 
e sulle isole maggiori cielo da nuvoloso a co­
perto con piogge sparse a carattere Intermit­
tente. Durante II corso della giornata tenden­
za a miglioramento ad Iniziare dalla Sarde­
gna. Per quanto riguarda le regioni centrali 
cielo molto nuvoloso sulla fascia tirrenica, -
condizioni di variabilità sulla fascia adriatica. 
Sulle regioni settentrionali alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti orientali. MARI: bacini meridionali 
mossi, leggermente mossi gli altri mari. -
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale condizioni di tempo variabile con an­
nuvolamenti Irregolari ora accentuati ora al­
ternati a schiarite. Intensificazione della nu­
volosità nel pomeriggio specie In prossmltà 
del rilievi dove non è da escludere la possibi­
lità di qualche piovasco anche di tipo tempo­
ralesco. Per quanto riguarda II Meridione 
tempo in miglioramento ma comunque orien­
tato verso la variabilità. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

.11 
11 
15 
14 
12 

13 
9 

16 
11 
12 

13 
12 
13 
15 

23 
25 
23 
24 
14 

21 
18 
25 
23 
26 
27 

19 
22 
22 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
15 
12 
9 

11 
np 

6 
16 

26 
27 
27 
28 
23 

np 
20 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
13 
13 
18 
16 
15 
11 

15 
18 
19 
17 

16 
15 
16 

21 
26 
23 
19 
23 
25 
20 
22 
25 
22 
22 
24 

23 
22 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
12 
0 

18 
13 
17 
13 
12 

27 

25 
12 
33 
24 
24 
23 
24 

ItaliaRadio 

Programmi 

SPECIALE NOSTRA ITALIA 
-

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

DELLE STRAGI 

8.30 L'opinione di Stefano Ro­
dotà, vicepresidente Ca- ' 
mera ' 

9.10 Intervista a- Giorgio Boc-

10.10 Filo diretto. Per Interveni­
re ,. tei. 06/6796539-' 
6791412. 

11.10 In diretta:! funerali di Gio­
vanni Falcone a Palermo 

15.30 In diretta da Montecitorio 
il dibattito sulla strage di " 
Palermo. . ,•''.:'• 

16.30 Elezione del Presidente. -
Diretta dalla Camera: le 
Interviste, I commenti, le 
curiosità i .% 

Tel. 06/6791412-6796539 
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